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MILANO Sabato 25 aprile 1998l’Unità29
La nomina degli organismi dirigenti e l’intervento di Marco Minniti hanno suggellato la nascita dei Democratici di sinistra

Ds, la partita comincia oraAlbertini:
«Aem in Borsa
a metà luglio»

Almeno il 50 e forse il 60 per
cento della quota dell’Aem
destinata al mercato (il 49%
del capitale) sarà destinata a
un offerta pubblica di
vendita. E per i milanesi sarà
riservata un’opzione su una
parte dei titoli. La decisione
è stata annunciata ieri dalla
giunta comunale (che
controlla l’Aem) riunita in
seduta straordinaria.
L’Offerta pubblica di
vendita (Opv), ha spiegato il
sindaco Gabriele Albertini,
sarà rivolta ai dipendenti e
ai pensionati della società, ai
residenti a Milano e al
pubblico. Il resto, quindi il
40 per cento o al massimo la
metà di quel 49 per cento
che andrà sul mercato, sarà
offerto agli investitori
istituzionali. Albertini ha
spiegato che rispetto a una
prassi che vede nelle
privatizzazioni il prevalere
degli investitori
istituzionali, la cessione
dell’Aem rappresenterà «un
elemento di discontinuità».
La delibera approvata ieri
passerà all’esamealla
Consob, che avrà due mesi
di tempo per concedere il
nullaosta per la quotazione
in Borsa, che nelle
intenzioni del Comue
dovrebbe avvenire entro la
prima metà di luglio.

L’elezione dei 151 membri della di-
rezione provincialee l’interventodel
segretario organizzativo nazionale
Marco Minniti hanno suggellato ieri
seralanascitadeiDemocraticidisini-
straaMilano.Sièconclusacosì ladue
giorni degli Stati generali cui hanno
partecipato centinaia di delegati
espressi dal Pds, Movimento dei so-
cialisti e laburisti, Cristiano sociali,
Sinistra repubblicana, Comunisti
unitarieAssociazionedeiriformatori
perl’Europa.

L’obbiettivo - ribadito nell’ordine
del giorno conclusivo - quello di af-
fermare, nella partita politica con le
forze del Polo che governanoMilano
e la Lombardia, la forza regolatrice
della politica e dei poteri pubblici
nella realtà più sviluppata del Paese.
«Vogliamo impegnarci - si afferma -
nellasfidadiprogettarel’interessege-
nerale proprio dove i processi di mo-
dernizzazionesonopiùavanzati».

Sulla necessità di una sfida proget-
tuale deidemocratici di sinistranello
scenario milanese ha puntato anche
Antonio Panzeri, segretario della Ca-
mera del lavoro di Milano. «Dobbia-
motrovare -hadetto -unagrandeca-
pacità di innovazione e sfidare su
contenuti innovatori lagiuntaAlber-
tini». Ma c’è da affrontare anche il
problema del rapporto con Rifonda-
zione:«Dobbiamousciredaunalogi-
cadelminimocomunedenominato-
re, che è quella di essere insieme al-
l’opposizione,per trovareunasintesi
piùaltasucontenuti.Èancheunmo-
doperevitarechelecontraddizionisi

ripercuotanosull’azionesindacale».
Del rapporto con Rifondazione

parla anche Giuseppe Foglia che, a
nome della sinistra, denuncia «il li-
mite di non porsi apertamente un
orizzonte più largo, cioè il rapporto
con Rifondazione e con tutte quelle
forze dell’associazionismo e del vo-
lontariato che hanno sempre guar-
datoanoienonhannopiùunacollo-
cazione ben definita ma oggi stanno
alla finestra». Foglia critica anche il
verticismo del percorso dell’opera-
zione, «in sè sicuramente positiva
perchè unisce parte della sinistra ita-
liana», ma che «non ha impegnato i
compagni di base». Accuse di vertici-
smocuiilsegretarioIriondorisponde
con una battuta. «Dalla svolta di Sa-
lerno al compromesso storico non si
èmaivistaun’operazionedicarattere
assembleare. Ma la migliore contro-
prova della validità del percorso è la
ricchezza del dibattito e l’adesione di
tantesingolepersonalità».

Delnuovovoltounitariodellasini-
stra, che recupera tradizioni impor-
tanti come quella del Psi, si mostra
entusiastaGuidoGerosa,cheparladi
«una galassia complessa di varie cul-
ture e progetti nuovi» e per Milano
sollecitaun’opposizionepiù«fronta-
le»alcentrodestra.

Rifiuta una «delega per l’idealità»
riservata ai giovani il responsabile
dellaSinistragiovanile,MatteoMica-
ti. Lui vuole unpartito idealista e allo
stessotempoconipiediper terra,che
riprendaadarebattaglia. «Credonel-
la battaglia per la cultura come stru-

mento di liberazione dell’uomo - di-
ce - e oggi questo significa ottenere
per i giovani un accesso diffuso alle
oportunità culturali e alle tecnolo-
gie». Poi la battaglia per la casa, «per-
chè se oggi i giovani restano in fami-
glia fino ai trent’anni non è perchè
sono mammoni, ma perchè il lavoro
èprecarioegliaffittitroppocari».

Le conclusioni a Marco Minniti.
Afferma che Milano è ilbancodipro-
va più significativo, e anche il più ar-
duo, per l’innovazione della sinistra.
Una sinistra riformista si deve misu-
rare con la realtà chiave del paese e
contemporaneamenteunarealtàdo-
ve il centrodestra mantiene un radi-
camento. Un ruolo di opposizione,
dunque,cheperònondevefarperde-
reallasinistralacapacitàdiaffrontare
i grandi temi con una prospettiva di
governo. «Il punto vero del salto di
qualità che dobbiamo compierequi -
dice-èquellodiessereunasinistraca-
pacedileggereletrasformazioni,non
limitarsi a rappresentare la mezza
mela con cui storicamente abbiamo
un rapporto ma avere l’ambizione di
guardare lamela intera, la complessi-
tà di una realtà sociale ed economica
fortemente segnata da elementi in-
novativi con cui una vera sinistra di
governo non può non fare i conti».
Apprezza anche il livello del dibatti-
to, «all’altezza dei problemi che ab-
biamo di fronte». E sopprattutto il
fatto che, insieme alle forze politiche
che confluiscono nei Democratici di
sinistraalivellonazionale,quic’èan-
che l’adesione di alcune personalità

che hanno deciso di partecipare a li-
vello individualeaquestoprimomo-
mento fondativo della nuova forza
politica. Segno del successodegli Sta-
ti generali di Firenze, «il cui significa-
to non è stato quello di concludere
madiaprireuna fasecostituente, che
vuoleparlareallasocietàitaliana».

Paola Soave

Questi i nomi
dei nuovi dirigenti
Ecco i 151 membri della dire-

zione provinciale dei democrati-
ci di sinistra milanese

Alex Iriondo (segretario), Ar-
mando Allegri (Sinistra repubbli-
cana), Vincenzo Amato (Pds),
Franca Andreoni (Pds), Costanzo
Ariazzi (Pds), Mario Artali (Mdsl),
Corrado Barbot, Maurizio Belloni
(Pds), Daniela Benelli (Pds), Patri-
zia Bergami (Pds), Luca Bernareggi
(Pds), Anna Bernasconi (Pds), Ze-
lia Bianco (Pds), Antonio Biraghi
(Pds), Patrizia Bisio (Mdsl), Maria
Chiara Bisogni (Pds), Antonello
Boatti (Pds), Antonio Boccardi (Si-
nistra repubblicana), Stefano Boe-
ri, Matteo Bolocan (Pds), Chiara
Borro (Pds), Marina Bossi (Pds),
Silvia Botti (Pds), Pierluigi Bram-
billa (Pds), Andrea Branzi (Pds),
Bruna Brembilla (Pds), Francesco
Cafiero (Comunisti unitari), Luca
Cafiero (Comunisti unitari), Ro-
berto Camagni (Pds), Daniela
Campolo (Pds), Fabrizio Candoni
(Sinistra repubblicana), Luigi Ca-
nella (Pds), Ferruccio Capelli (Pds),
Adolfo Carvelli (Pds), Germano
Cassinelli (Sinistra repubblicana),
Angela Cavazzoni (Pds), Ermes
Cavicchini (Pds), Carlo Cerami
(Pds), Massimo Cingolani (Pds),
Marco Cipriano (Pds), Roberto Ci-
sini (Cristiano sociali), Alberto Co-
lombo (Pds), Livio Colombo (Pds),
Rinaldo Comi (Pds), Giovanni Co-
minelli (Pds), Riccardo Contardi
(Pds), Maurizio Costa (Pds), Nata-
lino Cremonesi (Pds), Giorgio
Crippa (Sinistra repubblicana),
Giuseppe Danielli (Pds), Marco
Dari (Mdsl), Alberto De Bernardi
(Pds), Emilia De Biasi (Pds), Giulio
De Flaviis (Mdsl), Massimo Di
Marco (Pds), Francesca Di Risio
(Pds), Stefano Draghi (Pds), Anto-
nio Duva (Sinistra repubblicana),
Pierpaolo Fabbri (Comunisti uni-
tari), Stefano Fiorani (Pds), Adria-
no Fiore (Mdsl), Giuseppe Foglia
(Pds), Angelo Fortunati (Pds), Mar-
co Fumagalli (Pds), Jole Garuti,
Daniela Gasparini (Pds), Massimo
Gatti (Pds), Zelindo Giannoni
(Pds), Francesco Grecchi (Cristia-
no sociali), Roberto Imberti (Pds),
Margherita Jallonardo (Mdsl),
Alessandra Kustermann (Pds),
Giuseppe Landonio (Pds), Loris
Maconi (Pds), Mauro Madella
(Pds), Francesco Magisano (Mdsl),
Pierfrancesco Maiorino (Pds), Al-
berto Malinghero (Pds), Maria Ro-
sa Malinverno (Pds), Giuseppina
Manera (Comunisti unitari), Pier-
luigi Mantini (Mdsl), Valentino
Marchiori (Cristiano sociali), Da-
niela Marforio (Pds), Andrea Mar-
gheri (Pds), Gianni Mariani
(Mdsl), Walter Marossi (Mdsl),
Francesco Marras (Pds), Alberto
Martinelli, Massimo Martini (Pds),
Guido Martinotti, Paolo Matteucci
(Pds), Claudio Mazzarini (Pds),
Giovanni Mele (Pds), Mario Me-
riggi (Pds), Roberta Meroni (Pds),
Fabio Metitieri (Comunisti unita-
ri), Matteo Micati (Pds), Franco
Mirabelli (Pds), Walter Molinaro

(Pds), Maurizio Morelli (Pds), Ren-
zo Moretti (Pds), Alberto Motta
(Pds), Maurizio Mottini (Pds), Ma-
riuccia Musazzi (Cristiano sociali),
Michele Musto (Pds), Roberto Na-
va (Pds), Walter Palvarini (Pds),
Ferdinando Paoli (Ass. Rif. per
l’Europa), Ibio Paolucci (Pds), Ga-
briele Pasqui (Pds), Gabriele Pelle-
grini (Pds), Fausto Perego (Pds),
Luigi Perego (Mdsl), Giovanni Pe-
rosin (Pds), Cinzia Petrosino (Pds),
Alberto Piovani, Luigi Pisanello
(Pds), Antonio Pizzinato (Pds),
Barbara Pollastrini (Pds), Roberto
Polli (Pds), Alessandro Pollio Sa-
limbeni (Pds), Nora Radice (Pds),
Emanuele Ranci Ortigosa, Ignazio
Ravasi (Pds), Pasquale Riitano
(Pds), Alceo Riosa , Domenico
Roccisano (Pds), Camilla Rodri-
guez (Pds), Alberto Rodriguez
(Pds), Giovanna Rosa (Pds), Barba-
ra Rosina (Pds), Guido Rosini (Si-
nistra repubblicana), Roberto
Scannagatti (Pds), Arnaldo Sciarel-
li (Mdsl), Gino Scrimizzi (Pds), An-
na Seregni (Pds), Rita Sicchi (Pds),
Francesco Sicurello (Mdsl), Carlo
Smuraglia (Pds), Guido Soroldoni
(Pds), Mario Spadini (Ass. Rif. per
l’Europa), Ugo Targetti (Pds), Vito
Tediosi (Cristiano sociali), Tino
Torrani (Cristiano sociali), Siria
Trezzi (Pds), Canio Trione (Pds),
Romano Tronconi (Pds), Aldo
Ugliano (Pds), Sara Valmaggi
(Pds), Luciano Venturini (Cristia-
no sociali), Giuseppino Verrini
(Pds), Emilio Vimercati (Pds).

Invitati permanenti

I consiglieri regionali milanesi, i
parlamentari europei, i presidenti
dei centri culturali, i componenti
milanesi della direzione naziona-
le, la delegazione della Sinistra
giovanile, le delegazioni della Lega
delle cooperative e delle associa-
zioni di categoria, le delegazioni
delle organizzazioni sindacali.

Consiglio dei garanti

Franco Antelli (Pds), Gian Cle-
mente Benenti (Ass. Rif. per l’Eu-
ropa), Antonio Crivellin (Pds),
Giancarlo Don (Pds), Gabriella Fu-
magalli (Pds), Alberto Manerba
(Sinistra repubblicana), Umberto
Mazza (Comunisti unitari), Anto-
nio Montefiori (Cristiano sociali),
Donato Netti (Pds), Patrizia Noda-
ri (Pds), Eros Placchi (Pds), Tom-
maso Porcù (Pds), Diego Quattroc-
chi (Mdsl), Domenico Roccisano
(Pds), Marilena Rossetti (Pds), Al-
fonso Sangiovanni (Pds), Antonio
Simondo (Pds), Rita Soncini (Pds),
Patrizia Tancredi (Pds).

Collegio dei revisori dei conti

Giuseppe Bitonto (Cristiano so-
ciali), Giancarlo Cillario (Sinistra
repubblicana), Mario Confalonieri
(Pds), Giorgio Perversi (Pds), Fran-
co Pontani (Pds), Giuseppe Scarfo-
ne (Pds), Gustavo Scarpino (Mdsl),
Gianfranco Valagussa (Comunisti
unitari), Ulisse Vannucci (Pds).

Alex Iriondo

Lo stato di degrado dell’edificio progettato da Aldo Rossi

La casa dei camini che volano
(e i topi ballano nel cortile)
Gli inquilini: il Comune ci ha abbandonati
È uno dei più bei complessi di edili-

zia residenziale moderna di Milano,
segnalatosututtelemaggioririvistee
pubblicazioni di architettura, visita-
to da esperti e universitari di tutto il
mondo.Eppurepiovedentroi198al-
loggifingiùnellecantineeneigarage
sotterranei, laspazzaturasiaccumula
in una montagna in bella vista nel
cortile proprio di fronte alla facciata
perché non è stato previsto un locale
diraccolta, leporteantincendiosono
montate all’incontrario. Sono le più
macroscopichemagagnedicuisoffre
il bell’edificio progettato dall’archi-
tetto Aldo Rossi, finito di costruire
nel ‘91 a Quarto Oggiaro tra le vie
Drago,Cittadini,ZoaglieAnderloni.

Mapiùcheper«colpa»del suopro-
gettista, il grave stato di degrado in
cui versa il complesso - un unico edi-
ficio di otto piani, a forma di E, tutto
percorsodaballatoiesterniperricrea-
re l’ideadellavecchia casa di ringhie-
ra - si deve imputare a «difetti palesi
nei materiali e nella direzione e ge-
stione dei cantieri», denuncia Aldo
Ugliano, responsabile casa per i De-
mocratici di sinistra. E, in aggiunta,
alla scarsao nulla manutenzione che
il Comune proprietario e il gestore
Aler, prima Iacp, hanno garantito in

questi sette anni. «Una situazione
moltoseriadi incuria edinonvolon-
tà da parte di Palazzo Marino di risol-
vere i problemi», commenta il capo-
gruppo Ds WalterMolinaro, che pre-
senteràun’interrogazione.

A spiegare i guai degli inquilini ci
pensa il coordinatore del loro comi-
tato, Marco Ronchetti. Ha un elenco
in 28 punti. A raffica ne spara alcuni.
Tre o quattro anni fa per il vento for-
tissimo è volato in strada uno dei pe-
santicaminiinacciaio.Dopounaset-
timananonsi eravistonessunodello
Iacp.Incompensoilcaminoerastato
rubato. Amenità.Nonlosonoinvece
le crepe e le muffe nelle pareti degli
appartamentiacausadellascarsacoi-
bentazione. Quando piove, infatti,
dal tetto l’acquascorresuiballatoifin
dentro le case, e giù per le scale (sono
all’aperto) fino alle cantine. Il comi-
tato già nel ‘92 fece un progetto per
chiudere i ballatoi con pannelli in
plastica a scorrimento (per dare aria
alle caldaiette autonome) e «preven-
tivi di 400 e 600 milioni contro il mi-
liardo previsto dall’ing. Parodi del
Comune. Stiamo comeprima». E per
l’acqua piovana che si accumula nel-
le cantine, scendendo poi nei due
pianisotterraneideibox,dopomolto

insistere«hannofattounpo’dibuchi
di sfogo. Ma nella parte alta del pavi-
mento...cheèinclinato».

Isistemiantincendio?«Meglioche
non succeda nulla», dice Ronchetti.
Perché le porte delle scale che danno
sul cortile «sono state montate rove-
sciate.Colmaniglioneantipanicoal-
l’esterno.Così tuttipiombanogiùesi
schiantano contro la porta. Che si
apre verso l’interno». Ancora. I ca-
mion dell’Amsa passano due volte la
settimana a raccogliere quintali di
spazzaturachesiaccumulaall’aperto
nel cortile, ambitapredadi topiegat-
ti, e d’estate orribilmente maleodo-
rante. Dei marciapiedi intorno al ca-
seggiatonesonostatiasfaltatisolotre
«perché così prevedeva l’appalto».
Nei 250 metri quadrati di giardinetti
internifindal ‘91sonorimasti«metri
di terra e catrame. Abbiamo chiesto
10 metri cubi di terriccio nuovo, spe-
sa totale 111mila lire, per far crescere
fiori. Ce li hanno negati. Però - affer-
ma il giardiniere Guerri - mi hanno
spiegatochesbagliavo,neldissodare,
il verso delle badilate!».Ci sarebbeda
ribaltarsidallerisate, senonfossetut-
toterribilmenteserio.

Rossella Dallò

Un’occhiata distratta, poi si bloc-
cano a fissarlo senza riuscirea trat-
tenere un mezzo sorrisoebete.
Sembra di vedereuno diquegli
spotpubblicitari in cui la bellona
(o il bellone) di turno fa girare la
testa a tutti gli esemplari dell’altro
sesso. E invece si tratta di unaereo.
neancheparticolarmentecurato
sotto il profilo estetico. Una sorta
di tubo metallico grigio-nero, un
po‘ squadrato, con due ampie ali e
treeliche. Ma questotrimotore ha
un nomee una storia importanti:
si chiama Junkers Ju 52 Berlin-
Tempelhos, classe 1936, orgoglio
della tecnologia tedesca e - oggi -
della Lufthansa che lo porta a sor-
volare i cieli lombardiper celebra-
re i 40 anni di presenza in Italia.
Il depliant ufficiale racconta con
pignoleria le gesta di questo gioiel-
lomeccanico dagli anni Trenta ai
giorni nostri, saltando soltanto il
solito capitolodeglianni Quaran-
ta,quando lo Junkersha servito la
causa in cui è stata impegnata l’in-
tera industriagermanica.Ma oggi
fa tenerezzavederlo in mezzo ai
modernissimi e lussuosissimi Exe-
cutive parcheggiati dai vip all’ae-
roporto privato dell’Ata. Nessuno-
dai controllori divolo ai piloti, dai
meccaniciai passeggeri - rinuncia
a fermarsi perun’occhiata ammi-
rata e stupita. In perfetta forma

nonostante i suoi 62anni, la «Zia
Ju», come la chiamano i tedeschi,
si accoda con noncuranza ai jet
cheattendono il proprio turno per
il decollo. Solo che in cabina, per
fa rullare i motori, i trepiloti devo-
no impegnare i muscoli per fare
andare su e giù unaleva.ma dopo
unalungarincorsa e il decollo. da
questo momento in poi si volaa
vista, incassando quasi passiva-
mente tutti i vuoti d’aria piccolie
grandi disseminati lungo larotta,
con buona pace degli stomaci dei
16 passeggeri invitati a questa fe-
stavolante. Siviaggia a velocità
chenon supera i200 chilometri al-
l’ora. una quota tra i 300 e i 600
metri di altezza, e anche inquesta
fase, per stabilizzare il velivolo si
ricorre auna sorta timone di legno
posto sotto il sediledi un pilota.
Si balla ma si vola. Una foschia
densa avvolgeMilano, conceden-
do alla vista soltanto la Torre Vela-
sca e il disordinetopografico della

periferia est. Si distinguonobenis-
simo (e comesi potrebbeconfo-
derli) i due filaridi casermoni
bianchi di Ponte Lambro, distanti
una sola virata di Junkers dalla cit-
tà giardino di Milano 2. La Zia Ju
volteggia sopra il lago di Como per
poi shakerare i suoi ospiti lungo la
via del ritorno.La puntualità teu-
tonica deve fare i conti con il traf-
fico denso diLinate e Otto Benz,
responsabile per l’Italia della Lu-
fthansa, nonrinuncia a un cenno
polemico sulla situazione degli ae-
roporti milanesi: «Linatenon può
reggere ancora a lungo,ma Mal-
pensa nonè ancora un’infrastrut-
turapronta ad accogliere ilgrande
trafficoaereo. Manca una strate-
gia, sivede che le opinioni sono
differenti su questo aeroporti». Eh
sì, herrOtto,quando si tratta di
volare nontutti sono coerenti e so-
lidi comela suaZia Ju.

Giampiero Rossi

VOLARE

Zia Ju, due ali
da girar la testa

San Vittore
l’albanese
si è arreso

Dopo28 ore si è arreso.È finitapoco
dopo le 17,30 di ieri la protesta del
giovane albanese che intorno alle 15
di giovedì si è abbarbicato sul tetto
delcarcerediSanVittore.Motivodel-
la protesta, la condanna a 7 anni per
sequestro di persona e sfruttamento
della prostituzione, troppo dura se-
condo il detenuto. Approfittando
dell’ora d’aria si è arrampicato sulla
grondaia ed ha raggiunto il tetto del
terzo raggio chiedendo di parlare col
magistrato che ha emesso la senten-
za. Inutile spiegargli come funziona
la legge italiana,dellapossibilitàdiri-
correre inAppello.Cihannoprovato
il direttore Luigi Pagano e diversi
agenti di custodia. Ieri pomeriggio,
infine, la stanchezza ha avuto la me-
glio. L’ultima parola di convinci-
mento l’ha pronunciata il sostituto
procuratore Armando Spataro. Il de-
tenuto è sceso dal tetto servendosi di
unascalaissatadaivigilidelfuoco.


